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Un nuovo mandato a de Cuellar 
AH'Onu passa, malgrado le pressioni a tagliar corto 
degli Usa, la linea del continuare lo sforzo dì me
diazione per far cessare la guerra Iran-Irak E ora 
Reagan deve misurarsi con una proposta al Senato 
che limita la durata della presenza della flotta nel 
Golfo, grave - secondo il suo portavoce - per il 
«segnale» che dà agli europei Svanite le immagini 
del film notturno sulla «Iran Ajr» 
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m NEW YORK Reagan accu 
sa un colpo sul piano Interna 
clonale e uno sul piano inter 
no Sila linea dura sul Golfo 11 
Consiglio di sicurezza dell 0 
nu si è riunito ieri e ha conces 
so più tempo e maggiori mar 
gin! di manovra allo sforzo di 
plomatico di Perez de Cuellar 
E al Senato Usa è stata presen 

tata una proposta tesa a lìmi 
tare la discrezionalità della 
Casa Bianca sulla durala delle 
operazioni nel Golfo Persico 

Washington premeva sul 
I Onu per tagliar corto e pas 
sare subito alle sanzioni chiù 
dendo il discorso con 1 Iran 
Ha dovuto far marcia Indietro 
Lo spiraglio perche sia Iran 

che Irak accettino un cessate 
il fuoco mediato dall Onu re 
sta aperto 

La svolta era venuta con 
I incontro tra Shultz e Scevar 
dnadze giovedì sera Allavigi 
lia Reagan aveva ancora una 
volta pubblicamente invitato 
In termini piuttosto pesanti 
1 Urss a sostenere un embargo 
Immediato contro I Iran «anzi 
che rinviare e cercare 1 occa 
sione di espandere la propria 
influenza a spese della pace 
nella regione» Ma Shultz e 
Scevardnadze hanno raggiun 
to «un accordo in linea di 
principio per "mantenere I u 
nltà tra i membri permanenti 
del Consiglio di sicurezza» 
cioè tra Usa e Urss Francia 
Gran Bretagna e Cina Una 

spinta in questa direzione cer 
tamente era venuta anche nel 
la colazione che prima di in 
controre Scevardnadze 
Shultz aveva avuto con il mini 
stro degli Uteri cinese Wu 
Xueqlan 

Lo spiraglio su cui si lavora 
è la disponibilità iraniana ad 
accettare di fatto il cessate il 
fuoco immediato Imposto dal 
primo punto della risoluzione 
598 purché si proceda imme 
datamente anche alta attua 
zione del punto 6 che dà 
mandato al segretario genera 
le di «esplorare attraverso 
consultazior i con Iran e Irak 
la questione della creazione 
di un organismo mparziale 
che indaghi sulle responsabili 
ta nel conflitto» Il risultato 

Mentre gli irakeni attaccano un'altra petroliera 

Khamenei: ancora possibile il n< 
Weinberger. pronti a colpire dì 

pnncipale della missione di 
Perez de Cuellar a Teheran 
era stato ottenere dall Iran 
un accettazione tacita del 
cessate il fuoco dal momento 
in cui la commissione prevista 
dall articolo 6 avesse iniziato i 
lavori e trasformarla in accet 
tazione anche (ormale nel 
momento in cui avesse indica 
to I Irak quale aggressore Se 
condo indiscrezioni da parte 
di diplomatici ali Onu la dele 
gazione guidata da Khamenei 
avrebbe presentato una prò 
posta scritta che va anche una 
sfumatura più avanti cessate 11 
fuoco di fatto non appena 
venga nominata la commts 
sione formale quando comln 
eia a «processare» I Irak 

Oltre che dal fronte dei fa 

vorevoli al continuare lo sfor 
zo di mediazione dell Onu -
di cui alla delegazione italiana 
guidata da Andreotti va dato 
atto di essere stata uno dei 
protagonisti - la linea dura di 
Reagan e enormemente imba 
razzata sul piano interno dalla 
proposta presentata ieri in Se 
nato dai democratici per sot 
toporre ali approvazione del 
Congresso - anche senza che 
si invochino i «poteri di guer 
ra» - la presenza militare nel 
Golfo Se la proposta passa 
darà al Congresso it potere di 
imporre il ritiro della flotta en 
tro tre mesi La Casa Bianca 
ha pero già preannunciato il 
veto se passasse e il portavoce 
di Reagan Fitzwater in una 
violenta polemica sulla prò 

posta ha sostenuto che essa e 
grave perche fornisce un 
«pessimo segnale agli alleati» 
che con tanta latlca Washin 
gton era riuscita a coinvolgere 
nel Golfo e «fa il gioco degli 
ayatollah» 

Infine I esultanza del Penta 
gono per il successo dell ope 
razione contro la «Iran A|r» e 
stata guastata dalla rivela/io 
ne che una delle super tecno 
logie fantascientifiche messe 
in campo ha fatto cilecca 
Avevano filmato nel buio tota 
le con apparecchiature sofi 
sticatissime la posa delle mi 
ne E hanno scoperto che sul 
la pellicola non e e nulla «Ca 
pita - e stata la battuta di f-i 
Izwater si può avere lo slcs 
so problema anche quando 
uno va al Fotomat» 

Dure accuse dell'americano Weinberger all'Iran, 
indiretta replica del presidente Khamenei (rientra- • 
to a Teheran da New York) che però lascia aperta 
la porta al proseguimento della missione di Perez 
de Cuellar II segretario di Stato resterà cinque 
giorni net Qolfo, ma non si hanno dettagli sui suoi 
movimenti, per ragioni di sicurezza Un'altra petro
liera attaccata dagli irakeni 

• i KUWAIT Polemica a di' 
stanga. Ieri nel Golfo fra il 
pr«*M«nte Iraniano Khamenei 
e il ministro della Difesa ame
ricano Weinberger II primo 
rientrato a Teheran dalle Na 
«Ioni Unite li secondo In visita 
alle unità della flotta Usa La 
missione di Perez de Cuellar -
ha dello Khamenei - può con
tinuare, ma I attacco alla nave 
«Iran Air» renderà gli iraniani 

«ancora più rigidi» nel con
fronti degli Stati Uniti i quali 
«hanno fallito tutti i loro obiet 
tivl» nel Golfo Le forze amen 
cane - ha dichiarato Welnber 
ger - non esiteranno a colpire 
ogni altra nave Iraniana sor 
presa a collocare mine 

Il presidente iraniano ha 
fatto le sue dichiarazioni nel 
corso della tradizionale pre 
ghiera del venerdì Poco pri 

ma era stato ricevuto da Kho 
melm nella residenza di questi 
a Jamaran «Mi ha detto - ha 
assicurato Khamenei ai parte 
cipanti alla preghiera - di far 
sapere al popolo che non ci 
sarà alcun ammorbidimento 
della posizione iraniana nei 
confronti delle grandi poten 
ze e che l aggressore dovrà 
essere punito e I aggressione 
avere una risposta» 

Khamenei tuttavia si è nuo 
vamente mostrato disponibile 
verso I opera delle Nazioni 
Unite Perez de Cuellar può 
continuare la sua missione -
ha detto - «in una atmosfera 
migliore di prima- perché il 
mondo «ha capito la manovra 
degli americani* D altro can 
to ha soggiunto «nel Consi 
glio di sicurezza non ci sono 
soltanto gli Stati Uniti e gli altri 

membri permanenti ci sono 
15 membri e crediamo di do 
ver portare molta attenzione 
agli altri paesi» Affermazione 
quest ultima nella quale gii os 
servaton hanno visto un nfen 
mento a Italia Germania fede 
rale e Giappone che stanno 
operando congiuntamente 
per una soluzione diplomati 
ca 

Degli Usa Khamenei ha 
detto che hanno «cercato di 
sabotare il significato e il con 
tenuto della missione» del se 
gretario dell Onu «Le mine 
possono essere trasportate in 
acque Intemazionali - ha ag 

fltunto - in maniera del tutto 
egittima Che prove hanno gli 
Usa che le mine (della «Iran 
Ajr») erano stale caricale in 
un porto Iraniano e messe In 
acqua7» In questo spirito «si 
potrebbe attaccare ogni nave 

che passa nel Golfo se lo fan 
no gli americani, possimo (are 
lo stesso anche noi?» 

Weinberger dal canto suo 
ha ribadito le accuse ali Iran 
che ha detto ha compiuto 
«una delle più grossolane vio 
lazioni di cui potesse rendersi 
colpevole» e ha annunciato 
che la nave «Iran Ajr» sarà di 
strutta Weinberger parlava a 
bordo della fregata «Hawes» 
Nessun dettaglio è stato forni 
lo sul suoi movimenti ne) Gol 
lo (andrà In Bahrain e Arabia 
Saudita) «perche è meglio co
si» 

L aviazione irakena intanto 
ha attaccato un altro «grosso 
obiettivo navale» (cioè una 
petroliera) presso la costa ira 
nlana e ha bombardato 
Ahwar Un aereo sarebbe sta 
to abbattuto L artiglieria ira 
niana ha continuato a bom 
bardare Bassora 

Per le navi italiane ancora incertezza Le mine trasportate dalla nave iraniana colpita dagli Usa 

«In verità ero partito più veloce Poi Io Stato Mag
giore mi ha detto va a Gìbuti il 25 Poi, no il 24 » 
Non mi sembra però che facciamo soste troppo 
lunghe Conversando con i giornalisti a bordo del
la «Scirocco» l'ammiraglio Mariani ha confermato 
che ia tabella di marcia è molto nebulosa In serata 
una voce «clamorosa» subito smentita di un guasto 
all'assale dell'elica della «Perseo» 

M M M M m _ w _ OAL NOSTRO INVIATO 
VINCENZO VAS1LE 

m GIBUTI Laggiù in direzio 
ne dello Stretto di Horrnuz la 
porta del Golfo Persico fende 
«avanti tutta» le onde 11 nostro 
mercantile «Jolly Turchese» 
L ammiraglio Mariani amabi 
le ospite di un nugolo di gior 
natisil Italiani nel quadrato uf 
fidali della fregata «Scirocco» 
al nome di quella nave sop 
pesa con cura le parole «Di 
ciamo che è un potenziale 

mercantile da proteggere» 
In termini più semplici sic 

come lo «Jolly» sarà da quelle 
parti il 2 il 3 o il 4 ottobre 
sorge un problema ce la fa 
ranno per quella data anche le 
fregate? Problema di non pie 
colo conto 

C ò il rischio infatti di far gì 
rare metaforicamente i pollici 
alla nostra marma per più di 
una settimana in attesa del 

prossimo passaggio di un al 
irò mercantile italiano previ 
sto niente meno che dopo la 
metà di ottobre Ma. il Golfo 
non permette ozio È un cat 
derone ribollente E allora 
non e è il pencolo obiettivo 
che il mandato ricevuto dalla 
Manna militare venga stirac 
chiato come una pelle di zi 
gnno trascinando la nostra 
«missione» sedicente di «pa 
ce» nel vortice bellico? La do 
manda si affloscia contro un 
muro di sorrisi Mariani glissa 
sostenendo che «problemi 
tecnici la cui soluzione nenie 
de tempo» ci hanno portato in 
questa situazione 

Ma volendo sintetizzare la 
lunga conferenza stampa n 
mane 1 impressione di una 
missione militare che l) non 
si regge ancora su direttive 
precise o meglio per usare le 
parole dell ammiraglio su una 

«versione definitiva delle di 
rettìve» non ancora disponi 
bile 2) non ha nella propria 
tabella di marcia una data de 
finita per 1 ingresso nella zona 
cruciale delle operazioni il 
Golfo 3) e non ha ancora 
nemmeno un porto cui ap 
poggiarsi in zona 

Cominciamo da qui «Ab 
biamo avuto alcune risposte 
positive» ha dichiarato Maria 
ni «da parte del Sultanato di 
Oman cui abbiamo chiesto 
luso del porto di Muskat» 
che dovrebbe essere sempli 
ce tappa per le fregale e punto 
di n ferimento più frequente 
per l cacciamine «Ma ci sono 
ancora dettagli tecnici da de 
finire nelle trattative in corso 
E io prefenrei poter contare 
su più porti sicché ci sono 
contemporaneamente altre n 
chieste» (prob abilmente gli 
Emirati Uni i ndr) Ancora 

pero nulla di concluso 
E poi «Nel pacco della pò 

sta non ho trovato qui a Gibu 
ti come mi aspettavo la ver 
sione definitiva delle direttive 
del governo anche se ho le 
idee abbastanza chiare sulte 
idee guida che furono illustra 
le alla partenza dall ammira 
gito Piccioni» Ma come si 
comporterebbe al posto di 
quel comandante delielicot 
tero americano che ha aperto 
il fuoco sul mercantile irarua 
no? è stato ancora una volta 
chiesto ali ammiraglio «Ledi 
rettìve sono improntate al 
principio dell autodifesa Ma 
in quel caso diciamo che chie 
derei consiglio alla mamma» 

Per «mamma» Manam in 
tende quelle tre linee telefoni 
che installate alle banchine 
sette e otto del porto di Gìbuti 
dall altro ieri 

E se nell attesa delle navi 
italiane vi metteste a scortare 

anche naviglio mercantile di 
altre nazioni' «No in questo 
le direttive sono chiare Pro 
leggiamo naviglio che batte 
bandiera italiana» Ma Zanone 
non ha detto il contrario' 

Ma veniamo al dunque chi 
ha rallentato» la fiotta7 «Non 
mi sembra che sia cosi ano 
mala questa situazione E poi 
a me persino sta bene gli 
equipaggi sono contenti 
Mando ie lenzuola m lavande 
na Faccio la manutenzio 
ne » minimizza sornione 
I ammiraglio Ma I ambascia 
tore Luciano Pulcini si intro 
mette «Voglio precisare che 
qui a Gìbuti sin dal primo mo 
mento le autorità locali erano 
disposte a darci l autori7za 
zione a entrare in porto per la 
data cheavremmo dovuto in 
dicare noi Ma siamo stati noi 
a cambiar programma prima 
il 24 poi il 25 poi il 26 poi di 

nuovo il 24» 
Si diffonde un certo imba 

razzo L ammiraglio riprende 
la parola «Diciamo che ave 
vamo 1 impressione di un cer 
to affollamento del porto E 
poi da Roma dallo Stato Mag 
giore mi hanno detto prima 
25 poi 24 » 

Dopo la colazione alla 
mensa ufficiali divisi in grup 
pò ci accompagnano in giro 
per la nave Non è certo «col 
pa dei marmai o della fregata 
se la flotta in questa gran con 
fusione sta «riposandosi» In 
serata un improvvisa clamoro 
sa voce La «Perseo» e in ava 
ria con I assale dell elica fuori 
uso La voce pero e stata subì 
to smentita dall ambasciatore 
Pulcini E vero ha detto sono 
arrivati tecnici da Taranto ma 
per lavori di manutenzione or 
dinana alle quattro unita la 
von «già programmali fin dalla 
partenza» 

Il \ ceprendente Usa Bush, a sinistra, ricevuto da Goria 

Bush ieri a Roma 
approva l'Italia 
«Bravo Goria» 

VALERIA PARBONI 

wm ROMA Ore 15 e 10 le 
porte di uno degli ascensori di 
palazzo Chigi si aprono di coi 
pò sul lungo corridoio davanti 
alla sala Verde dove tra qual 
che minuto dopo più di un o 
ra di «tu per tu il presidente 
del Consiglio Gona e il vice 
presidente degli Stati Uniti 
George Bush si reimmerge 
ranno a porte chiuse per una, 
nuova riunione allargata sta 
volta alle due delegazioni E il 
momento più atteso della visi 
ta del «numero due» dell am 
ministratone Reagan a Ro 
ma prima tappa del suo viag 
gio in Europa 

Gona esce per primo die 
tro di lui appare Bush segue 
lo sciame delle guardie del 
corpo e degli interpreti Gona 
è seno Bush tranquillo e sor 
ridente Fin troppo sorridente 
Dispensa a man bassa «thank 
you» non solo ali indinzzo di 
fotografi e giornalisti tenuti a 
debita distanza dietro un cor 
done ma anche apertamente 
al governo italiano Lo si capì 
sce quando comincia a parla 
re Dice di essere latore di una 
lettera personale di Reagan 
per Gona definisce I incontro 
«franco e utile» ngranzia il 
primo ministro italiano (che 
nel frattempo a due passi dai 
microfoni ascolta la traduzio 
ne sussurrata discretamente al 
suo orecchio da un interpre 
te) per la posizione «coraggio 
sa e senza equivoci» assunta 
dal nostro paese 1 «senza 
equivoci» suscitano non poca 
ilarità Possibile che il braccio 
destro di Reagan non sia al 
corrente del terremoto politi 
co suscitato per I invio della 
flotta «tricolore»' Certo che 
ne e al corrente ma glissa il 
problema con diplomatico sa 
voirfaire Andiamo avanti «La 
nostra alleanza e molto forte -
prosegue Bush - mai come 
oggi tra Usa e Italia ci sono 
stati miglion rapporti Sulle 
questioni bilaterali su quelle 
economiche e su quelle regio 
nali come ad esempio il Gol 
fp Persico Infine dopo un ac 
cenno al «potenziale» accor 
do Usa Urss sugli euromissili 
(«non è stato ancora siglato 
ma guardiamo con molto en 
tusiasmo a quello che si potrà 
fare») e alla proposta america 
na di embargo internazionale 
sulla vendita di armi ali Iran 
(noi premiamo per questo 
d altra parte ora che gli irama 
ni sono stati presi con le mani 
nel sacco nell infame posa 
delle mine esistono possibilità 
di far passare ia seconda riso 
luzione al Consiglio di sicurez 

za) ecco la nota dolente È 
deli altro Ieri il prudente no di 
Gona alla richiesta di Craxi di 
intesa con la flotta Usa e Bush 
maligno non esita a mettere il 
dito nella plaga «Non abbia 
mo ancora affrontato i detta 
gli della cooperazione né so 
no qui per parlare di questo -
tiene a specificare - però so 
no convinto che il problema 
potrà essere affrontato con il 
ministro delia Difesa» It riferì 
mento e chiaro si parla di Za 
none ma dovè fanone'Mica 
sarà nascosto da qualche par 
te in attesa di un incontro sup 
plementare? Il mistero lo scio 
glie immediatamente un por 
tavoce americano «Macché -
spiega - avete interpretato 
male non è previsto nessun 
incontro » 

I dubbi restano E le per 
plessita sollevate dalla frase di 
Bush devono essere arrivate 
anche a Gona che più tardi 
nella sala stampa concede 
qualche battuta ai giornalisti 
Ci si aspettava un chianmento 
e invece tutto si gioca sul tavo
lo dell ambiguità «Signor pre-
sidente - gli si chiede - è vero 
che avete parlato dì un coor
dinamento tra la flotta italiana 
e quella americana9» Goria 
«No Se non altro perché non 
siamo le autorità preposte a 
questo coordinamento che al 
momento può essere sola 
mente tecnico di mutuo soc 
corso Nessuno può pensare a 
forme di coordinamento che 
travalichino gli obiettivi dotta 
missione Ogni decisione è al 
fidata alle autorità militari dei 
due paesi» «Ma allora presi 
dente - si insiste - sarà il mini 
stro della Difesa a discutere la 
cosa con gli americani?» «Il 
ministro delta Difesa valuterà 
come meglio lare avendo avu 
to consapevolezza degli indi 
nzzi del governo» Elusivo co
me non mai il presidente del 
Consiglio non ammette repli 
che saluta e se ne va La veri 
tà sull argomento se e è è ri 
masta chiusa nelle segrete 
stanze del Palazzo Gona cor 
re al Quirinale dove Bush è già 
in viaggio per incontrare Cos 
siga Nella mattinata ali aero 
porto di Ciampmo l esporten 
te Usa era stato ncevuto dal 
presidente del Senato Spado 
lini Per la cronaca il vicepre 
sidente e armato con 1 aereo 
della Casa Bianca accompa 
gnato da un «Btack piane» con 
a bordo venti giornalisti la 
sua limousine superblindata e 
un esercito di guardarobiere e 
camenen pronti ad assisterlo 
nel 'uo tour de force europeo 

1 Tra rito e %•*• 

UH l[tf la preghiera del venerdì 
All'Università di Teheran 
appuntamento ormai tradizionale 
con i dirigenti del regime 
Lettura di versetti del Corano 
e grida di «morte agli Usa» 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 

Un reparto militare costituito da giovanissimi poco più che bambini sfila a Teheran in occasione 
dell'anniversario dei sette anni dall tnitlo della guerra tra Iran e Irak 

H TEHERAN Come tutti i re 
ginn per cosi dire «globali 
anche la Repubblica islamica 
ha i suoi riti e fra questi il rito 
per eccellenza - punto di nfe 
rimento anche per sondare gli 
orientamenti politici del mo 
mento - è la preghiera del ve 
nerdi ali Università di Tene 
ran Si tratta di una occasione 
per un espressione corale e 
organizzata di religiosità ma 
anche di un momento di mo 

bilitazione politica e propa 
gandistica 11 momento culmi 
nante della manifestazione 
subito prima della preghiera 
vera e propria è il discorso 
dell imam del venerdì vale a 
dire colui che guida la pre 
ghiera secondo la tradizione 
sciita A svolgere questo ruolo 
sono di volta in volta le massi 
me autorità dei regime ed m 
modo particolare il presiden 
te della Repubblica Khamenei 

e il presidente del Parlamento 
Rafsanjani 

Il campus dell Università è 
protetto da una tettoia di teli 
sorretti da tubolari in ferro 
che nparano i fedeli dal sole 
cocente anche per i giornali 
sti e fotografi iraniani e stra 
meri e e una apposita tribuna 
coperta a fianco di quella da 
cui parla I oratore Questi 
prende posto su un palco 
eretto al centro di una specie 
di palcoscenico proprio di 
fronte alla folla - di decine di 
migliaia di persone - seduta in 
lunghe file a gambe incrocia 
te Segno dei tempi cioè della 
«normalizzazione» I apparato 
di sicurezza e rigoroso (ali in 
gres, vengono addirittura 
aptru le macchine fotografi 
che per verificarne l interno) 
ma discreto Intorno al palco 
ci sono solo pochi «pasdaran» 

con la pistola al fianco Sette 
anni fa invece lo stesso Imam 
del venerdì si indirizzava ai fé 
deli tenendo in pugno con 
simbolismo anche troppo evi 
dente un fu ile mitragliatore 

La folla e omposta in gran 
dissima maggioranza di uomi 
ni delle classi più popolari so 
prattutto «mostazafin» i co 
siddetti «senza scarpe* Ma 
nemmeno in questa circostan 
za si può superare la barriera 
che divide gli uomini dalle 
donne queste tutte rigorosa 
mente avvolte nei lunghi cha 
dor nen gremiscono un viale 
parallelo ir a separato dal 
campus da una lunga tenda 
dalla tribuna delta stampa non 
è dunque possibile vederle e 
le incontreienio come una 
fluida fiumana nera solo a pre 
ghiera finita sul viale Enghe 
lab (o della Rivoluzione) ac 

colti dal grido ritmato di 
«Morte ali America» 

In prima fila ai piedi della 
tribuna siedono i religiosi 
con i caffettani color nocciola 
e i turbanti bianchi Un poco 
più a destra un gruppo di mu 
tilati della guerra e un centi 
naio di prigionieri irakeni m 
tenuta grigio azzurra i quali -
si affrettano a dirci i nostri ac 
compagnaton - «hanno chie 
sto spontaneamente di parte 
cipare alla preghiera» Natu 
ralmente scandiscono in ara 
bo slogan contro Saddam 
Hussein 

Mentre la folla affluisce k n 
tamente ma costantemente 
l altoparlante diffondi verse ti 
del Conno commentati 
Quando il campus e gi<i ibbi 
biinza gremito verso It 10 30 
inizia la parie più strettamente 
politica un «conduttore» sale 

sul palco per leggere le ultime 
notizie dal fronte che parlano 
di vittorie delle «forze islami 
che» e che vengono accolte 
dal grdo corale di «Allah 
akhbar» Dio è grande e passa 
quindi a lancnre con voce vi 
brame una sene di slogan che 
migliaia di bocche ripetono m 
coro con insistenza Sono 
slogan .soprattutto contro 1 A 
menea e il «piccolo satana» 
irakeno ma anche contro 
1 Urss l Arabia Sauditi Israt 
le Finalmente arriva l oratore 
designalo e da inizio al du»cor 
so che si -*pre con la formula 
mule «In nome di Dia eie 

monte e misericordioso» td £ 
semi lo dilla nrtijhitn coliti 
ti\i intorno alli \1 30 tMullo 
finito La folla si riversa nellt 
stndt urcoManlt lumursilà 
Neil ana eehegsjiacono auto 
ra lodi ad Allah e mvtttiu al 
1 Amtnca 

l'Unità 
Sabato 
26 settembre 1987 


